
- Diario di viaggio – 
 
 

          
 
Periodo:         07 – 12 dicembre 2011 

Mezzo:           Arca Europa 92-416 su Ducato 2.5td del 1991 
Equipaggio:  Christian (34) e Marica (31) 
                   Michele (39) e Valeria (33) 
 
 
Tappe 
 
 Innsbruck (giovedì) 
 Vipiteno (giovedì) 
 Brunico (venerdì) 
 Bressanone (venerdì) 
 Merano (sabato) 
 Bolzano (domenica) 
 Cavaion Veronese (lunedì) 

 
La tradizione vuole che ci si sposti nei freddi paesi dell’Alto Adige per i mercatini 
natalizi, quest’anno con un itinerario  piuttosto articolato sul fine settimana  
perfettamente realizzato. 



 
Mercoledì 7 dicembre 2011 
 
Si decide, come già fatto in passato, di partire in serata, cosi da guadagnare una 
giornata intera e per non rischiare di trovare traffico, trattandosi di una meta 
gettonatissima per il ponte dell’Immacolata. 
Partiamo da SanRemo alle ore 20 e dopo qualche km ci si ferma per la cena 
all’autogrill di Stura.  
Giusto il tempo per lo spuntino e per permettere alle mogli di sistemarsi nel letto 
per la notte e si riparte per la prima meta: Vipiteno. 
I chilometri scorrono veloci tra una chiacchera e l’altra; il traffico della notte è 
scarso, secondo le aspettative cosicché, dopo una sosta tecnica per il rifornimento e 
per il cambio autista si arriva a Vipiteno alle ore 5,15 sotto una fitta nevicata che ci 
ha accompagnato da Bressanone in avanti. Troviamo posto nel parcheggio libero 
accanto alla stazione e dopo aver controllato gli orari dei treni per Innsbruck si va a 
riposare. 
Km percorsi: 595 
 
Giovedi 8 dicembre 2011 
 
Il treno per Innsbruck parte alle 9.03. La sveglia suona presto (troppo presto per chi 
ha guidato tutta la notte). La stazione di Vipiteno è abbastanza affollata di turisti ed 
è servita da una sola macchinetta emettitrice di biglietti (in realtà sono due, ma una 
è rotta) e purtroppo c’è qualche inevitabile disagio per l’acquisto dei titoli di viaggio. 
Puntuale il treno lascia la stazione e in poco meno di un’ora raggiunge la capitale del 
Tirolo attraversando un paesaggio innevato incantevole. 
Non conosciamo la città e allora ci mettiamo nella scia di altri escursionisti e in poco 
tempo ci ritroviamo nella Altstadt, la città vecchia e già si incontrano i primi stand 
nella strada pedonale che ci porta al Goldenes Dachl, il palazzo dal tetto d’oro. 
Il vero mercatino però si sviluppa in un parco alberato lungo il fiume Inn.  
Tra stand di oggettistica natalizia, alimentare e abbigliamento tipico tirolese e 
un’esibizione di corni delle alpi arriva l’ora di pranzo che consumiamo divorando le 
prelibatezze del posto: wurstel con senape e frittelle con crauti. Ottimo; era un anno 
intero che aspettavo queste squisitezze.  
Nel primo pomeriggio si rientra in Italia, il treno è di nuovo carico di gente; si arriva a 
Vipiteno con il sole che inizia a scendere e l’aria si fa fredda, polare per chi, come 
noi, arriva da un posto di mare. 
Giusto il tempo per posare in camper qualche busta di souvenir e soprattutto per 
accendere la stufa Truma e si scende a piedi in centro per la visita del suggestivo 
mercatino di Vipiteno, nella piazzetta pedonale ai piedi della torre; con il buio ed il 
freddo quello che ci vuole è una tazza di vin brulè bollente. 



Per cena cerchiamo un ristorante libero; tutti completi, bisogna aspettare, e intanto 
il freddo si fa sempre più pungente. Troviamo posto in un locale grazioso ela cena è 
come vuole la tradizione, a base di canederli ed altre specialità. 
Alle 22.00 raggiungiamo il camper nel piazzale della stazione, restiamo al caldo della 
nostra TrumaVent a farci quattro chiacchiere e sorseggiare un limoncello. 
Ma l’avventura non finisce qua, perché nel cuore della notte sentiamo il freddo che 
entra nel camper….. La bombola, sotto una certa temperatura non gasifica e la stufa 
si è spenta. Da notare che all’esterno la il termometro segna -20°. 
 

 
 
Venerdì 9 dicembre 2011 
 
La tappa di oggi non è distante da Vipiteno, ma il freddo ci fa alzare piuttosto presto. 
Approfittiamo del bel sole caldo per cambiare e soprattutto per fasciare con una 
termocoperta la bombola nuova. 
Dopo la colazione si parte per Brunico, centro della val Pusteria, quindi iniziamo la 
ridiscesa verso casa; si arriva in mattinata e troviamo parcheggio facilmente in un 
piazzale innevato nei pressi della stazione, collegato con il centro del paese 
attraverso un comodo sottopasso. 
Il mercatino è in parte al coperto, in una struttura in legno, e in parte quello classico 
all’aperto. Anche qui il pranzo lo consumiamo in giro per gli stand e dopo qualche 
ora partiamo per Bressanone. 
Il traffico sostenuto per i 40 km che ci aspettano ci fanno arrivare a destinazione 
verso metà pomeriggio e per non stare ad avventurarci verso il centro col camper ci 
si ferma in un parcheggio per i camper in uno stabilimento di Varna, a circa 20 



minuti a piedi dal centro di Bressanone. Prepariamo il camper per la notte, Truma 
acceso e si parte per i mercatini della piazza del Duomo. Appena arrivati in centro ci 
assicuriamo un tavolo nel ristorante Fink sotto i portici. 
Dopo cena rientriamo in camper a piedi, con una temperatura polare. 
 

 
 
Sabato 10 dicembre 2011 
 
Il sabato, come previsto è il giorno di Merano, centro che noi conosciamo 
abbastanza bene e principale meta del nostro viaggio. 
Si parte da Bressanone presto e l’arrivo è verso fine mattinata, parcheggio dietro 
alla stazione vicino al deposito dei bus. Zona tranquilla.  
La visita in  centro inizia con uno spuntino a base di strudel, sacher e cioccolata 
calda. 
Giriamo un po’ sotto i portici, pranzo in piazza del Duomo al classico carrettino dei 
würstel proseguiamo per acquisti nei negozi e per prenotare un tavolo per la cena 
da Forst, ristorante davanti al vecchio casino e alla Kurhaus. Purtroppo la 
prenotazione è alla 22.30….. 
 
Prima di cena decidiamo di rientrare al camper per lasciare le borse con i souvenir e 
torniamo in centro per l’aperitivo con vin brulè e brezel….. Nulla di meglio. 
Prima di cena, vedendo i manifesti in giro, andiamo a sentire un bel concerto di cori 
natalizi in un Duomo gremito di gente. 



Dpop la cena tutta a base di piatti tipici si rientra al camper per riposare, domani ci 
aspetta Bolzano. 
 
Domenica 11 dicembre 2011 
 
Il nostro viaggio prosegue secondo il piano e oggi si parte da Merano. Arriviamo a 
Bolzano, ospitati a pranzo dai nostri cugini GianFranco ed Elena, che ci lasciano 
parcheggiare il camper nei parcheggi rionali a loro riservati. Anche questa città non 
ci è sconosciuta e dopo pranzo giriamo per il centro, via Portici e le bancarelle di 
piazza Walter e del adiacente Campofranco.  Per noi è una bella emozione tornare in 
questi posti.. 
A cena ci fermiamo dai cugini, che ci rimpinzano di prelibatezze tipiche alto atesine.  
Dopo cena partiamo da Bolzano per l’ultima tappa. Arriviamo in nottata in un 
parcheggio di Calmasino sul lago di Garda. 
 
Lunedi 12 dicembre 2011 
 
Sveglia presto e colazione in un bar nella piazza di Calmasino. In breve raggiungiamo 
Cavaion Veronese, paese vicino a Bardolino e Lazise. Ci soffermiamo brevemente da 
altri cugini che appena fuori Cavaion hanno una distilleria; qualche momento per 
uno spuntino di metà mattina, comprare qualche bottiglia di grappa (ottima) e alle 
ore 11.00 via verso casa, passando per Peschiera, Brescia, Piacenza. 
Alle 17.00 arriviamo a casa stanchi ma pienamente soddisfatti di aver compiuto 
tutto il giro programmato. 
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